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N ella classifica della bilancia 
dei conti correnti tra espor-

tazioni ed importazioni dei vari 
Paesi del mondo, forniti dal Fon-
do Monetario Internazionale, si 
può notare la seguente classifica: 
 
1° posto = Cina   = + 371,883 
2°posto = Germania = + 252,501 
7°posto = Norvegia = +   59,983 
8°posto = Olanda   = +   52, 522 
177° posto = Italia   =  -   52,725 
179°posto=Reg.Unito= -105,224 
180°posto =Spagna=  -  145,141 
181°posto = USA   =  -  731,214 
 
I dati sono del 2007 e cioè prima 
del crollo finanziario mondiale … 
Da notare l’ottima posizione della 
Germania, le buone di Norvegia 
ed Olanda, il 177° cattivo posto 
dell’Italia ed il catastrofico 181° 
posto degli USA. 
Quasi tutti i Paesi dell’occidente 
sono  in bilancio negativo e cioè 
importano molto di più di quanto 
non riescano ad esportare. 
A parte le considerazioni sulla po-
sizione dell’Italia di cui è respon-
sabile anche la ottusa politica dei 
tanti governi che hanno ammini-
strato il Paese negli scorsi decen 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
ni senza mai sapere trovare, co-
me ha fatto invece la Germania, 
la giusta misura per ottimizzare la 
situazione ( per esempio indiriz-
zare la produzione industriale ver-
so produzioni di eccellenza tecno-
logica anziché lasciarla  deperire 
nella banalità di quella manifattu-
riera, magari sviluppando la ricer-
ca..), si deve considerare l’aspet-
to della situazione generale che 
coinvolge quasi tutti i Paesi Occi-
dentali e che, continuando così, 
potrebbe portarli alla rovina! 
Questo è uno dei frutti avvelenati  
del “libero mercato mondiale” 
senza dazi e senza correzioni e 
dall’analisi di questi dati oggettivi 
si deduce che l’assoluta libertà di 
mercato giova solamente alla fi-
nanza apolide, ma danneggia i 
singoli Paesi e si sfata la leggen-
da che con tale sistema l’occiden-
te ci perde in un settore, ma ci 
guadagna in un altro ..!! 
L’unico sistema per ovviare a 
questa differenza di potenziale 

commerciale che si scarica sui 
Paesi più avanzati danneggiando-
li a causa della mancanza di una 
gradualità nella formazione di un 
assetto di equilibrio delle rispetti-
ve economie produttive, è quello 
di inserire  un sistema di dazi am-
mortizzatori calcolati su macroa-
ree omogenee per sviluppo, pro-
gresso tecnologico e stato socia-
le. 
In un sistema di libero commercio 
globale senza freni e senza am-
mortizzatori, la dinamica  di trava-
so da un Paese all’altro è simile a 
quella dei vasi comunicanti e se 
la differenza di livello è troppo 
grande, il travaso avverrà tumul-
tuosamente e con forza eccessiva 
provocando danni. 
Se invece un sistema di chiuse e 
di saracinesche regolerà il trava-
so, esso avverrà un po’ più lenta-
mente, ma armonicamente e non 
provocherà alcun danno. 
I padroni mondiali del denaro lo 
sanno benissimo, ma a loro non 
interessa l’armonioso sviluppo dei 
vari Paesi, ma soltanto il loro per-
sonale profitto che trae maggiore 
volume dallo sfruttamento delle 
delocalizzazioni degli investimenti 
in qualsiasi Pese ed in base alle 
opportunità e che sfruttano quelle 
differenze di potenziale commer-
ciale di cui si parlava, per accre-
scere il loro utile. 
I loro interessi non solo non coin-
cidono con quelli dei singoli Pae-
si, ma con essi confliggono ed è 
per tale motivo e non certo per ra-
gioni ideologiche, che li dobbiamo 
considerare come nemici del pro-
gresso armonico dell’umanità. 
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